
Sabato 9 febbraio 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

Domenica 10 febbraio 
V  domenica del T.O 
I settimana del Salterio 
 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti famiglia Zuffa 
Defunta Candi Lina 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunti De Lorenzo Anna Maria - Tuscano Antonina - Gurnari 
Pasqualina - De Lorenzo Domenico 
 
B A T T E S I M O  D I  C O I R O  F I L I P P O  E  V I T T O R I O  

lunedì 11 febbraio  
 

Martedì 12 febbario 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 13 febbraio 
 

 

Ore 8.30  Messa con Lodi a VEDRANA 

Giovedì 14 febbraio 
Santi Cirillo e Metodio 

 

 

Venerdì 15 febbraio 
 
 

 

Ore 8.30  Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 16 febbraio 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
Defunti famiglia Gabaldo 

Domenica 17 febbraio 
VI  domenica del T.O 
II settimana del Salterio 
 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunto Trestini Antonio 
 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunti Pancaldi Guerrino, Rosica Rocco 
Defunta Evelina 

Lunedì 11 febbraio Via Ponti 

Martedì 12 febbraio Via Visita 1– 19/C 

Mercoledì 13  

febbraio 

Via Visita 20 – 33; Via San Salvatore 14 – 18 

Via Lumachina 14.15 

Venerdì 15 febbraio Via Cantarana; Via della morte 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 10 febbraio 2019 
V domenica de l T.O  n° 06  - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dal libro del profeta Isaìa 
Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo 
manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno aveva sei ali. Proclamavano 
l’uno all’altro, dicendo: «Santo, santo, santo il Signore degli eserciti! 
Tutta la terra è piena della sua gloria». Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, 
mentre il tempio si riempiva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle lab-
bra impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; 
eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti». Allora uno dei serafini volò verso di 
me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la 
bocca e disse: «Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa  la tua colpa e il tuo pec-
cato è espiato». Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io 
risposi: «Eccomi, manda me!». Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme:  Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.  
 

Dalla lettera prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i no-
stri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture 
e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola 
volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e 
quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Dunque, sia io che 
loro, così predichiamo e così avete creduto. Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando 
presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavava-
no le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e 
insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e 
gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non 
abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enor-
me di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che 
venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare.  
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, 
perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la 
pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. 
Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a 
terra, lasciarono tutto e lo seguirono. Parola del Signore - Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 



OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
  Zayed Sports City (Abu Dhabi) 

Martedì, 5 febbraio 2019 
 

Beati: è la parola con cui Gesù comincia la sua predicazione nel Vangelo di Matteo. Ed è il ritornello che Egli 
ripete oggi, quasi a voler fissare nel nostro cuore, prima di tutto, un messaggio basilare: se stai con Gesù, se 
come i discepoli di allora ami ascoltare la sua parola, se cerchi di viverla ogni giorno, sei beato. 
Non sarai beato, ma sei beato: ecco la prima realtà della vita cristiana. Essa non si presenta come un elenco di 
prescrizioni esteriori da adempiere o come un complesso insieme di dottrine da conoscere. Anzitutto non è 
questo; è sapersi, in Gesù, figli amati del Padre. È vivere la gioia di questa beatitudine, è intendere la vita co-
me una storia di amore, la storia dell’amore fedele di Dio che non ci abbandona mai e vuole fare comunione 
con noi sempre. Ecco il motivo della nostra gioia, di una gioia che nessuna persona al mondo e nessuna circo-
stanza della vita possono toglierci. È una gioia che dà pace anche nel dolore, che già ora fa pregustare quella 
felicità che ci attende per sempre. Cari fratelli e sorelle, nella gioia di incontrarvi, questa è la parola che sono 
venuto a dirvi: beati! 
Ora, se Gesù dice beati i suoi discepoli, colpiscono tuttavia i motivi delle singole Beatitudini. In esse vediamo 
un capovolgimento del pensare comune, secondo cui sono beati i ricchi, i potenti, quanti hanno successo e 
sono acclamati dalle folle. Per Gesù, invece, beati sono i poveri, i miti, quanti restano giusti anche a costo di 
fare brutta figura, i perseguitati. Chi ha ragione, Gesù o il mondo? Per capire, guardiamo a come ha vissuto 
Gesù: povero di cose e ricco di amore, ha risanato tante vite, ma non ha risparmiato la sua. È venuto per ser-
vire e non per essere servito; ci ha insegnato che non è grande chi ha, ma chi dà. Giusto e mite, non ha oppo-
sto resistenza e si è lasciato condannare ingiustamente. In questo modo Gesù ha portato nel mondo l’amore 
di Dio. Solo così ha sconfitto la morte, il peccato, la paura e la mondanità stessa: con la sola forza dell’amore 
divino. Chiediamo oggi, qui insieme, la grazia di riscoprire il fascino di seguire Gesù, di imitarlo, di non cercare 
altro che Lui e il suo amore umile. Perché sta qui, nella comunione con Lui e nell’amore per gli altri, il senso 
della vita sulla terra. Credete a questo? 
Vivere da beati e seguire la via di Gesù non significa tuttavia stare sempre allegri. Chi è afflitto, chi patisce 
ingiustizie, chi si prodiga per essere operatore di pace sa che cosa significa soffrire. Per voi non è certo facile 
vivere lontani da casa e sentire magari, oltre alla mancanza degli affetti più cari, l’incertezza del futuro. Ma il 
Signore è fedele e non abbandona i suoi. Un episodio della vita di sant’Antonio abate, il grande iniziatore del 
monachesimo nel deserto, ci può aiutare. Per il Signore aveva lasciato tutto e si trovava nel deserto. Lì, per 
vario tempo fu immerso in un’aspra lotta spirituale che non gli dava tregua, assalito da dubbi e oscurità, e 
pure dalla tentazione di cedere alla nostalgia e ai rimpianti per la vita passata. Poi il Signore lo consolò dopo 
tanto tormento e sant’Antonio gli chiese: «Dov’eri? Perché non sei apparso prima per liberarmi dalle soffe-
renze? Dove eri?». Allora percepì distintamente la risposta di Gesù: «Io ero qui, Antonio» (S. Atanasio, Vita 
Antonii, 10). Il Signore è vicino. Può succedere, di fronte a una prova o ad un periodo difficile, di pensare di 
essere soli, anche dopo tanto tempo passato col Signore. Ma in quei momenti Egli, anche se non interviene 
subito, ci cammina a fianco e, se continuiamo ad andare avanti, aprirà una via nuova. Perché il Signore è spe-
cialista nel fare cose nuove, sa aprire vie anche nel deserto (cfr Is 43,19). 
Cari fratelli e sorelle, vorrei dirvi anche che vivere le Beatitudini non richiede gesti eclatanti. Guardiamo a 
Gesù: non ha lasciato nulla di scritto, non ha costruito nulla di imponente. E quando ci ha detto come vivere 
non ha chiesto di innalzare grandi opere o di segnalarci compiendo gesta straordinarie. Ci ha chiesto di realiz-
zare una sola opera d’arte, possibile a tutti: quella della nostra vita. Le Beatitudini sono allora una mappa di 
vita: non domandano azioni sovraumane, ma di imitare Gesù nella vita di ogni giorno. Invitano a tenere pulito 
il cuore, a praticare la mitezza e la giustizia nonostante tutto, a essere misericordiosi con tutti, a vivere l’affli-
zione uniti a Dio. È la santità del vivere quotidiano, che non ha bisogno di miracoli e di segni straordinari. Le 
Beatitudini non sono per superuomini, ma per chi affronta le sfide e le prove di ogni giorno. Chi le vive secon-
do Gesù rende pulito il mondo. È come un albero che, anche in terra arida, ogni giorno assorbe aria inquinata 
e restituisce ossigeno. Vi auguro di essere così, ben radicati in Cristo, in Gesù e pronti a fare del bene a chiun-
que vi sta vicino. Le vostre comunità siano oasi di pace. 
 

 

DOMENICA 10 FEBBRAIO 
A CASA MADRE  - VEDRANA 

 

Ore 17 - Celebrazione dei Vespri 
 

A seguire … momento di dialogo e di conoscenza con i ragazzi stranieri ospiti della  
Comunità di Villaregia a Casa Madre 

 

Cena (ognuno porta qualcosa) 
 

Siamo tutti invitati a partecipare per conoscere sempre meglio la CMV e i ragazzi ospiti! 

DOMENICA 10 FEBBRAIO 
A PRUNARO E A VEDRANA 

 

È sospeso il catechismo 
Gli incontri riprendono, normalmente,  

domenica prossima 17 febbraio 
 

DOMENICA 10 FEBBRAIO 
A VEDRANA 

 

Dalle 9.30 alle 11.15 
Padre Roberto sarà disponibile  

per le confessioni 

MERCOLEDI’ 13 FEBBRAIO 
Ore 21 a VEDRANA 

 

Incontro dei coordinatori di ER  
di Vedrana e di Prunaro 

 

MERCOLEDI’ 13 FEBBRAIO 
Ore 21 a CHIESA DELLE CRETI 

Introduzione alla lettura e alla comprensione del 
Nuovo Testamento 

Quanti “sensi” ha un testo biblico? 

VENERDI’ 15 FEBBRAIO 
Ore 20 a MEDICINA 

 

Lancio vicariale del tema di ER di quest’anno 
 

SABATO 16 FEBBRAIO 
Ore 10.30 - 13 a VEDRANA 

Incontro di preparazione alla prima confessione 
per i bambini di III elementare di Vedrana, Prunaro 

e Cento 

SABATO 16 FEBBRAIO 
Ore 17 — PIEVE DI BUDRIO 

Incontro gruppo giovani famiglie in cammino…  
Per informazioni Maria Elena 348 862 3081 

LUNEDI’ 18  FEBBRAIO 
Ore 21 — a VEDRANA 

Incontro per raccogliere le prime idee in vista della 
festa di San Luigi 2019 

Tutti sono invitati a dare il proprio contributo di 
idee e di fantasia! 

 

ALCUNE PROPOSTE  
DALL’ANSPI DI VEDRANA 

 

Apertura bar = da domenica prossima, 17 febbraio, dalle 9.45 alle 11 
PER I GENITORI CHE PORTANO I BAMBINI AL CATECHISMO LA POSSIBILITA’ DI FERMARSI E DI PRENDERE 
UN CAFFE’ IN COMPAGNIA  
 

Vendita di dolci di carnevale = 17 e 24 febbraio 2019 
 

“Movimento, musica … e parole”  
UN MODO PER MANTENERSI IN FORMA DIVERTENDOSI E FACENDO DUE CHIACCHIERE ASSIEME.  
Giovedì 21 febbraio dalle 17.30 alle 18.30 e dalle 20.15 alle 21.15 
Informazioni ed adesioni Luciana 328 4647588 - Paola 340 7566953 
 

Pranzo comunitario di carnevale = Domenica 3 marzo 2019 


